Con il patrocinio del Comune di Mossa
progetto “incontriAMOci a MOSSA”

REGIONE AUTONOMA
FRIVLI VENEZIA GIULA

In collaborazione con la

Biblioteca Statale Isontina di Gorizia

e la Mediateca.GO "Ugo Casiraghi"

mediateca provinciale di Gorizia

PROGRAMMA
INAUGURAZIONE:

VENERDI 16 NOVEMBRE 2018, ORE 17.00
PIU NESSUNA CORNICE
(DELLA PERDUTA ARTE)

DAL 28 NOVEMBRE 2018
QUINON C’E PIU NESSUNO
(DEI PERDUTI AFFETTI)

DAL 14 DICEMBRE 2018
L'ABBANDONO DEL DIVINO
(DELLA PERDUTA FEDE)

DAL 4 GENNAIO 2019
TIMONI ALLA DERIVA
(DELLE PERDUTE ROTTE)

DAL 18 GENNAIO 2019

OMAGGIO A MARIO DI IORIO
(DELL'UMANA CONCLUSIONE)

Chiusura, 31 gennaio 2019

Dei barconi che non sempre raggiungono terra, dall’Africa verso ['ltalia, e
che lasciano il carico umano abbandonato, alla deriva, comprese le carcasse
delle barche e i timoni.

Rotte immaginate salvifiche, invece portatrici di morte. Vite alla deriva.

Da una parte qualcuno viaggia per la salvezza. Da un’altra qualcuno osserva
vite lasciate morire.

Il mondo attuale ha perso il timone dell’'umano sentire.

Questo il significato di questa installazione, dove il bianco (purezza) si e
sporcato, il rosso e il sangue.
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Delle perdute cose

Andremo un giorno 

per spiagge sconosciute



Timoni 

alla 

deriva
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         In collaborazione con la 

         Biblioteca Statale Isontina di Gorizia
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e la Mediateca.GO "Ugo Casiraghi"

mediateca provinciale di Gorizia 





PROGRAMMA



INAUGURAZIONE:



 VENERDÌ 16 NOVEMBRE 2018, ORE 17.00 



PIÙ NESSUNA CORNICE 

(DELLA PERDUTA ARTE)





DAL 28 NOVEMBRE 2018



QUI NON C’È PIÙ NESSUNO 

(DEI PERDUTI AFFETTI)





DAL 14 DICEMBRE 2018



L'ABBANDONO DEL DIVINO 

(DELLA PERDUTA FEDE)





DAL 4 GENNAIO 2019



TIMONI ALLA DERIVA 

(DELLE PERDUTE ROTTE)





[bookmark: _GoBack]DAL 18 GENNAIO 2019

Dei barconi che non sempre raggiungono terra, dall’Africa verso l’Italia, e che lasciano il carico umano abbandonato, alla deriva, comprese le carcasse delle barche e i timoni.

Rotte immaginate salvifiche, invece portatrici di morte. Vite alla deriva. 

Da una parte qualcuno viaggia per la salvezza. Da un’altra qualcuno osserva vite lasciate morire.

Il mondo attuale ha perso il timone dell’umano sentire.

Questo il significato di questa installazione, dove il bianco (purezza) si è sporcato, il rosso è il sangue.





OMAGGIO A MARIO DI IORIO 

(DELL'UMANA CONCLUSIONE)





Chiusura, 31 gennaio 2019     
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